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La valutazione dei rischi è stata fatta, relativamente ai lavori che verranno effettuati in cantiere, 
sulla scorta delle informazioni ricavate da una serie di rilevazioni, condotte dal Comitato paritetico 
Territoriale (C.P.T.) per la prevenzione degli infortuni, l’igiene e l’ambiente di lavoro di Torino e 
provincia, in numerosi cantieri a seguito di una ricerca sulla valutazione dei rischi durante il lavoro 
nelle attività edili. 
 
In tale ricerca sono state prese a riferimento tutte le norme emanate dallo Stato a partire dagli anni 
’50, oltre alle norme di buona tecnica (CEI- UNI); questo lavoro ha portato alla definizione di 
apposite schede di riferimento, contenenti indicazioni utili alle imprese per l’elaborazione delle 
strategie di prevenzione da integrare, ove nel caso, con valutazioni specifiche per i lavoratori 
impegnati nelle diverse mansioni. La numerazione delle schede è quella del testo da cui sono 
tratte. 
 
Nelle pagine seguenti in primo luogo è riportata la metodologia di valutazione dei rischi utilizzata; 
successivamente sono riportate le schede, tratte dalla pubblicazione sopra riportata, utili a definire 
le macro lavorazioni edili previste in cantiere. 
 
Le schede relative alle singole lavorazioni, all’installazione degli impianti e delle macchine, alle 
dotazioni di lavoro (opere provvisionali, macchine, utensili, attrezzature, DPI, …) dovranno essere 
presenti nel piano operativo di sicurezza (P.O.S) di ogni impresa, relativamente alle 
lavorazioni ad essa appaltate. 
 
 
 DESCRIZIONE N° SCHEDA 

ATTIVITA’ DI CANTIERE INSTALLAZIONE E SMANTELLAMENTO CANTIERE F.14.01 
 
 
 DESCRIZIONE N° SCHEDA 

ORGANIZZAZIONE DEL 
CANTIERE 

PROTEZIONE DI TERZI – DELIMITAZIONE DEL CANTIERE G.03.01 
SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI G.05.01 
PRESIDI SANITARI G.06.01 
GESTIONE DELLE EMERGENZE G.06.02 
INSTALLAZIONE DEI DEPOSITI G.08.01 
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Stima del rischio 
 
La stima del rischio consiste nell’attribuire un “valore” ai rischi individuati, in funzione della 
probabilità di accadimento e della gravità del possibile danno. Inevitabilmente per i rischi non 
riconducibili a parametri numerici, contrariamente ad esempio ai rischi “rumore e vibrazioni” la 
valutazione dipende dalla soggettività del valutatore.  
 
La metodologia utilizzata è quella del manuale ”La valutazione dei rischi nelle costruzioni edili” 
redatto dal CPT di Torino che definisce tale valore come Indice di Attenzione (I.A.). 
Secondo questa impostazione occorre tenere conto che, nei casi in cui sia necessario eseguire la 
sorveglianza sanitaria (ad esempio, per rumore e vibrazioni) l’I.A. da attribuire al rischio parte da 3 
su una scala di valori che va da 0 a 5. La Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province 
autonome, nella pubblicazione “Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro” (seconda edizione, aprile 
1999), propone un semplice stimatore del rischio complessivo, di seguito riportato, tenendo conto 
che la gamma di conseguenze derivanti da un determinato rischio può essere: 
• lesioni e/o disturbi lievi (rapidamente reversibili), 
• lesioni o disturbi di modesta entità, 
• lesioni o patologie gravi, 
• incidente mortale. 
 
La pubblicazione precisa che “l’incidente con rischio di conseguenze mortali, anche se 
improbabile, va considerato come priorità nella programmazione delle misure di prevenzione”. 

Inoltre chiarisce che “dev’essere preso in 
considerazione il danno più grave che può essere 
associato al rischio in esame; a tale fine non può 
essere utilizzato il solo dato statistico aziendale che 
mostra un basso numero di incidenti e/o patologie 
ovvero una loro modesta gravità: di per sé tale dato 
non autorizza ad adottare misure di sicurezza meno 
restrittive. Di contro particolarmente utile sarà la 
valorizzazione dell’informazione su tipologie di 
infortuni che si ripetono con dinamica analoga e di 
segnalazioni di disturbi riscontrati in gruppi omogenei 
di lavoratori. Va peraltro ricordato che nell’igiene del 
lavoro questa metodologia valutativa presenta molte 
difficoltà applicative, in quanto non sempre è agevole 

attribuire valori significativi ai due parametri di riferimento: ’probabilità di accadimento’ e ’gravità 
degli effetti’. In tali casi, quindi, è consigliabile adottare le misure più cautelative”. 
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Tabella di applicazione: 

 lieve modesta grave 

improba
bile 1 2 3 

poco 
probabile 2 3 4 

probabile 3 4 5 

Danno/patologia 
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In aggiunta, si riportano di seguito ulteriori indicazioni per definire l’entità del danno e la probabilità 
di accadimento. 
 
ENTITA’ DEL DANNO 

 

Danno/patologia lieve: 

• infortunio con inabilità temporanea di breve durata, 
• malattia professionale con inabilità temporanea di breve durata. 
 
Danno/patologia grave: 

• infortunio o malattia professionale che comporta una lunga assenza dal lavoro, 
• infortunio con invalidità permanente, 
• malattia professionale, 
• morte. 
 
Il danno/patologia modesta si colloca in una posizione intermedia tra ciò che è lieve e ciò che è 
grave. 
 
PROBABILITA’ DI ACCADIMENTO 

 

Improbabile: 

• l’esposizione dei lavoratori è ininfluente, 
• probabilità remota e casuale che accada l’evento dannoso, 
• facilità di prevenire l’evento dannoso. 
 
Poco probabile: 

• esposizione minima al rischio, 
• scarsa probabilità che accada l’evento dannoso, 
• probabilità di prevenire l’evento dannoso. 
 
Probabile: 

• esposizione media/prolungata al rischio, 
• probabilità o alta probabilità che accada l’evento dannoso, 
• difficoltà o elevata difficoltà tecnica di prevenire l’evento dannoso. 
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INSTALLAZIONE E SMANTELLAMENTO CANTIERE 
 
 
Attività contemplate 
 
Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in cui è 
necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell’unità produttiva e derivano dalle 
analisi effettuate su di un campione significativo di cantieri. Potranno pertanto essere individuate 
descrizioni diverse in relazione alle specificità del cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di lavoro, come 
sopra allestiti 
 
 
Valutazione dei rischi        
            I.A. 
01 Cadute dall’alto          2 
03 Urti, colpi, impatti, compressioni        1 
04 Punture, tagli, abrasioni         1 
06 Scivolamenti, cadute a livello        2 
07 Calore, fiamme          1 
09 Elettrici           3 
10 Radiazioni non ionizzanti         1 
12 Cesoiamento, stritolamento        2 
13 Caduta materiale dall’alto         1 
15 Investimento          1 
16 Movimentazione manuale dei carichi       1 
32 Fumi           1 
34 Getti, schizzi          1 
61 Infezioni da microrganismi        2 
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Misure tecniche di prevenzione 
 
01 Cadute dall’alto 

Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, 
attrezzature (gru, impianto di betonaggio, baraccamenti e quant’altro) e nella fase di montaggio in 
quota si deve tenere conto delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall’alto; 
allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale a castello o i ponti su cavalletti; ove 
non risulti tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di protezione individuale 
anticaduta.  
La realizzazione di linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l’uso di 
scale a pioli deve essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l’uso 
contemporaneo delle mani e solo se fissate o trattenute al piede da un’altra persona; per le 
operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature quali scale a castello, ponti mobili a 
torre o ponti sviluppabili. 
La realizzazione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di 
volta in volta lo studio della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a 
cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti preassemblati o da assemblare, in 
particolare se a livelli diversi deve essere effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire 
sopra i medesimi, anche solo per le operazioni di aggancio-sgancio del carico. 
 
03 Urti, colpi, impatti, compressioni 

Nell’area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato 
l’accesso ai non addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere 
messe in opera idonee protezioni quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti 
devono fare uso di caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato 
di conservazione ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di 
equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non devono 
ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in 
modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza 
dall’area operativa di quest’ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di 
contenimento delle oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di 
sicurezza. 
 
04 Punture, tagli, abrasioni 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni; dove sia comunque prevista la necessità di movimentare 
materiali potenzialmente pericolosi è necessario che i lavoratori impieghino i DPI idonei alla 
mansione. Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti 
accidentali. 
Particolare attenzione deve essere posta durante i tracciamenti delle aree di cantiere e la posa di 
recinzioni provvisorie, in particolar modo quando vengono impiegati spezzoni di tondino da 
cemento armato. 
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06 Scivolamenti, cadute a livello 

Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre 
mantenuti sgombri da attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all’installazione 
devono essere individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili 
in sicurezza le aree di lavoro o di passaggio. 
 
07 Calore, fiamme 

I lavori di saldatura a terra o in quota devono essere condotti in modo da evitare il diffondersi di 
scintille nell’ambiente circostante. In quanto possibile devono essere utilizzate delimitazioni o 
barriere, anche mobili, idonee a contenere le scintille e fiamme. 
I lavoratori addetti devono fare uso dei dispositivi di protezione individuale necessari: guanti, 
maschera facciale, indumenti protettivi. 
 
09 Elettrici 

L’alimentazione degli utensili elettrici portatili deve essere fatto attraverso un impianto, anche 
provvisorio che ne garantisca l’utilizzo in sicurezza. 
L’utilizzo di piccoli generatori consentono di alimentare un solo apparecchio utilizzatore per volta 
senza la necessità di realizzare l’impianto di terra, il quale invece è necessario per i gruppi 
elettrogeni più potenti, quando si alimentano più apparecchi utilizzatori contemporaneamente. 
L’utilizzo degli avvolgicavo è consentito, purchè siano dotati di un protettore termico o 
magnetotermico o di massima corrente, che protegga il cavo da surriscaldamenti dannosi, sia con 
cavo avvolto che con cavo svolto, e sia dotato di prese di tipo industriale. 
Gli utensili elettrici portatili devono avere doppio isolamento elettrico e grado di protezione almeno 
IP 44, oppure essere alimentati da un trasformatore di sicurezza. 
Prima di iniziare le attività (piccoli scavi, movimentazioni con apparecchi di sollevamento) deve 
essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare la eventuale esistenza 
di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti 
diretti o indiretti con elementi in tensione. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì 
formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori che si trovino 
a dover operare in prossimità di linee elettriche. 
 
10 Radiazioni non ionizzanti 

I lavori di saldatura devono essere contenuti con barriere e schermi, anche mobili, in modo da 
evitare l’esposizione alle radiazioni da parte dei non addetti. I lavoratori incaricati devono fare uso 
dei dispositivi di protezione individuale necessari maschera facciale, indumenti protettivi. 
 
12 Cesoiamento, stritolamento 

Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra le parti mobili di macchine e parti fisse delle 
medesime o delle strutture circostanti (es. bracci degli escavatori, cassoni ribaltabili degli autocarri 
e dei dumper) deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o 
segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata 
una segnaletica appropriata; devono essere osservate opportune distanze di rispetto; deve  
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essere vietata la presenza di operai nel campo di azione dell’escavatore e, ove del caso, deve 
essere predisposto un servizio di vigilanza con lavoratori incaricati. 
Il montaggio delle macchine deve essere effettuato rispettando le procedure previste dal 
costruttore; in ogni caso le parti mobili pericolose devono essere bloccate fino ad assemblaggio 
ultimato. 
 
13 Caduta materiale dall’alto 

Tutti gli operatori devono far uso del casco di protezione. 
Durante le operazioni di montaggio degli apparecchi di sollevamento o di altre operazioni in altezza 
(es. realizzazione di protezioni alle linee elettriche) deve essere impedito il transito di persone nella 
zona che potrebbe essere interessata da una eventuale caduta di elementi, attrezzi o altro. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di 
equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto). 
 
15 Investimento 

La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all’interno del cantiere deve avvenire 
utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d’uomo. In tutti i casi deve essere vietato l’intervento concomitante nella stessa zona di 
attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Le caratteristiche delle macchine operatrici e le capacità di carico degli autocarri devono essere 
compatibili con le pendenze e la consistenza delle vie di transito e di stazionamento. Se è previsto 
lo stazionamento di macchine operatrici o altri mezzi su tratti di strada in pendenza è necessario 
provvedere a vincolare le ruote dei mezzi con le apposite “zeppe”. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l’area di cantiere occupi 
una parte della sede stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e 
segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono 
fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo durante la realizzazione della 
recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la realizzazione della segnaletica 
stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio 
d’investimento degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando 
attrezzature e mezzi idonei allo scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l’accesso di estranei alle zone di lavoro. 
 
16 Movimentazione manuale dei carichi 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di 
non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
La regolazione degli elementi di macchine, impianti o baraccamenti durante la posa deve avvenire 
con l'ausilio di attrezzature idonee (leve, palanchini, binde) e con gli elementi tenuti sollevati dagli 
apparecchi di sollevamento. 
L'approvvigionamento dei materiali ed attrezzature deve essere effettuato il più possibile con i  
mezzi di trasporto e/o sollevamento. 
In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve 
essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 
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32 Fumi 

I fumi derivanti da operazioni di saldatura devono essere captati, con apparecchiature idonee, se 
svolte in ambienti chiusi; in ambiente esterno può essere necessario l’impiego di maschere 
respiratorie filtranti. 
 
34 Getti, schizzi 

Durante le operazioni di getto i lavoratori addetti devono indossare idonei gambali ed indumenti 
protettivi impermeabili. L’altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) 
durante lo scarico dell’impasto deve essere ridotta al minimo. Il personale non strettamente 
necessario deve essere allontanato. 
 
61 Infezioni da microrganismi 

Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente potenzialmente insalubre, per la presenza di 
rifiuti organici, presidi sanitari usati e quant’altro capace di infettare, devono essere preceduti da 
una ricognizione allo scopo di individuare possibili focolai di infezione da microrganismi. Se l’esito 
della ricognizione è positivo occorre bonificare l’area con attrezzature, DPI e personale adeguato, 
sentito il parere del medico competente. 
 
 
Istruzioni per gli addetti 

• Il montaggio delle gru deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando ponti 
sviluppabili, quando necessario ed evitando ceste di fortuna per il sollevamento delle 
persone; gli addetti al montaggio devono fare uso di imbracatura di sicurezza ancorata a 
linee di ancoraggio o dotata di doppio cordino, per avere in ogni momento almeno un 
ancoraggio sicuro. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori 
fisicamente idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le 
operazioni di montaggio deve essere suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve 
aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte. 

• L’accesso alle parti alte delle macchine e degli impianti, come la cabina o il braccio della gru 
o piattaforme sopraelevate o silos, qualora non siano previsti mezzi ausiliari di accesso, 
deve essere fatto servendosi della scala a pioli provvista di gabbia di protezione, prevista 
nella loro dotazione. 

• Lo sgombero di eventuali materiali presenti nell’area in cui occorre installare il cantiere, 
deve essere preceduto da una verifica volta all’accertamento della presenza di sostanze 
tossico – nocive, delle modalità di evacuazione e smaltimento e dell’accessibilità dell’area 
da parte dei mezzi che si intendono utilizzare. 

• Devono essere individuati i percorsi per i pedoni e per i mezzi d’opera e le aree provvisorie 
per lo stoccaggio del materiale necessario all’installazione del cantiere. 

• La posa dei baraccamenti deve essere effettuata su superfici all’uopo predisposte che non 
consentano il ristagno dell’acqua; i monoblocchi possono essere posati su battuti di 
cemento e/o su supporti in legno che devono garantire una adeguata resistenza. La loro 
movimentazione deve essere fatta con capaci mezzi di sollevamento ed idonei accessori di 
sollevamento quali fasce tessili e/o bilancini. 

• I lavori di scavo per la realizzazione degli allacciamenti idrici e fognari devono essere 
preceduti dall’accertamento della presenza di eventuali sottoservizi come tubazioni di gas o 
acqua; gli scavi in trincea che superano i metri 1.50 di profondità devono essere 
convenientemente armati o eseguiti con una inclinazione tale da garantire la stabilità delle 
sponde. 

• La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata. 
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• Tutti gli addetti devono rispettare la segnaletica di cantiere e le indicazioni eventualmente 
fornite dai preposti in merito alla circolazione dei mezzi e delle attrezzature nell’area di 
lavoro: quando le lavorazioni interessano tratti di strada aperti al traffico, prima dell’inizio 
dei lavori, occorre delimitare in maniera ben visibile la zona di lavorazione, comprensiva 
delle aree di manovra delle macchine operatrici. 

• Tutti gli addetti a terra devono tenersi lontani dalle attrezzature in funzione, possibilmente 
sotto il controllo visivo dell’operatore. 

• Lo smantellamento del cantiere presuppone l’adozione dei medesimi accorgimenti utilizzati 
per l’installazione. 

 
 
Procedure di emergenza 

Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare una “via di fuga”, da mantenere sgombra da 
ostacoli e impedimenti, che il personale potrà utilizzare per la normale circolazione e in caso di 
emergenza. 
 
 
Dispositivi di protezione individuale 

In generale sono da prendere in considerazione i seguenti DPI: 

• Casco 
• Copricapo 
• Scarpe di sicurezza 
• Stivali di sicurezza 
• Maschera per la protezione delle vie respiratorie 
• Guanti 
• Indumenti ad alta visibilità 
• Indumenti di protezione 
• Dispositivi di protezione individuale anticaduta 

 
 
Sorveglianza sanitaria 

In relazione alle attività svolte dai singoli gruppi omogenei di lavoratori interessati alla fase di 
lavoro sono da prendere in considerazione le seguenti tipologie di sorveglianza sanitaria: 

• Vaccinazione antitetanica 
• Radiazioni non ionizzanti 
• Movimentazione manuale dei carichi 
• Infezioni da microrganismi 

 
Informazione, formazione e addestramento 

Oltre alla formazione di base e/o specifica (es. operatori di macchina), tutti i lavoratori devono 
essere informati sui rischi di fase analizzati e ricevere le istruzioni di competenza. 
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Segnaletica 

Nelle vicinanze della zona di lavoro, soprattutto nelle zone ove è previsto il passaggio delle persone 
ed in prossimità delle zone di operazioni dei mezzi meccanici, devono essere collocati gli opportuni 
cartelli indicatori del pericolo e delle misure di prevenzione da adottare. 
Gli incroci e gli attraversamenti a raso di altre strade aperte al traffico devono essere segnalati in 
conformità alle indicazioni del codice della strada. 
Sono da prendere in considerazione: 

Cartelli con segnale di divieto 

• Divieto di passaggio o sosta nel raggio d’azione delle attrezzature; 
• Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

Cartelli con segnale di avvertimento 

• Segnalazione temporanea di pericolo per la circolazione (nastro giallo - nero per percorsi 
interni e bianco - rosso per percorsi esterni); 

• Caduta con dislivello (apertura nel suolo); 
• Pericolo di inciampo; 
• Carichi sospesi. 

Cartelli con segnale di prescrizione 

• Casco di protezione obbligatorio; 
• Calzature di sicurezza obbligatorie; 
• Protezione obbligatoria del viso / occhi; 
• Protezione individuale obbligatoria contro le cadute dall’alto; 
• Protezione obbligatoria del corpo; 
• Protezione obbligatoria delle vie respiratorie; 
• Veicoli a passo d’uomo. 

Cartelli codice della strada 
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PROTEZIONE DI TERZI – DELIMITAZIONE DEL CANTIERE 
 
 
Misure tecniche di prevenzione 

L’accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere 
impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il 
divieto e di segnali di pericolo. 
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente 
realizzabile la recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e 
segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in 
corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire 
pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono 
essere adottati provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei 
casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o 
sorveglianti. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro 
sopraelevati, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché 
protezioni per l’arresto degli stessi. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali, protezioni devono essere di natura tale da 
risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi 
devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore 
notturne. 
 
 
Istruzioni per gli addetti 

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei 
lavori. Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali 
protezioni, deve essere previsto un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza 
continua delle aperture che consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. 
I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della loro 
rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche se 
conseguenza delle pause di lavoro. 
Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità 
di posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di caduta accidentale di materiale dall'alto 
deve essere delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone. 
 
 
Procedure di emergenza 

In generale non sono di competenza del piano di sicurezza del cantiere le procedure di 
emergenza che si riferiscono a terzi; peraltro, in relazione alle caratteristiche dei lavori, 
nell'ipotesi che si possano verificare situazioni pericolose che travalichino le misure di sicurezza 
adottate e che interferiscano con la popolazione all'esterno dei luoghi di lavoro, le procedure di 
emergenza consistono essenzialmente nel definire procedure di immediata segnalazione al 
sistema di protezione civile ed alla delimitazione e sorveglianza della zona interessata dall'evento. 
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Dispositivi di protezione individuale 

Di norma non può essere previsto l'uso di dispositivi di protezione individuali riguardo a soggetti 
estranei all'ambiente di lavoro. 
In presenza di soggetti appartenenti ad un ambiente di lavoro "terzo", nei confronti del quale 
interferiscono le lavorazioni in oggetto, sarà necessario rivedere la "valutazione del rischio" ed 
eventualmente ridefinire l'impiego dei dispositivi di protezione individuali, di competenza di tali 
soggetti. 
In tali casi si devono definire regole e procedure mediante i piani di coordinamento. 
 
Informazione e formazione 

Le informazioni sui rischi evidenziati dall'analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti o 
che si possono presentare devono essere fornite a tutti i lavoratori impegnati nell’esecuzione 
delle opere. Una specifica formazione deve essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle 
emergenze. 
In presenza di soggetti appartenenti ad un ambiente di lavoro “terzo”, nei confronti del quale 
interferiscono le lavorazioni in oggetto, sarà necessario estendere l’informazione ed eventuale 
formazione a tali soggetti per il tramite del rispettivi responsabili. 
 
Segnaletica 

Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e/o 
delle zone di lavoro confinanti con l'ambiente esterno per segnalare a terzi la natura del pericolo 
ed i rischi conseguenti. Sono da considerare in particolare i seguenti cartelli o segnali: 

• Divieto di accesso agli estranei ai lavori; 
• Movimentazione di mezzi meccanici; 
• Pericolo di caduta di materiale dall'alto; 
• Pericolo di caduta all'interno di scavi o vani aperti nel terreno; 
• Riduzione di velocità per i veicoli; 
• Obbligo di transito su marciapiede opposto per i pedoni; 
• Avviso di riduzione della carreggiata utile; 
• Semafori; 

quant'altro in relazione alla natura ed alle caratteristiche dei lavori. 
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SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI 
 
 
Predisposizione area attrezzata 

All'avvio del cantiere, purché questo abbia una precisa localizzazione, non ostino condizioni 
obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al 
cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al numero 
degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in relazione alla localizzazione ed alla durata 
dei cantieri, le disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione con la predisposizione di 
servizi comuni a più imprese. 
In tutti i casi devono essere individuate le aree nell'ambito delle quali le imprese potranno 
installare i servizi igienico - assistenziali previsti. Le aree dovranno risultare il più possibile 
separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense o convenientemente 
protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare 
in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia 
elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area 
circostante. 
 
Installazioni igienico assistenziali 

Fermo restando che l'entità dei servizi varia a seconda dei casi (dimensione del cantiere, numero 
degli addetti contemporaneamente impiegati), le loro caratteristiche sono in diretta dipendenza al 
soddisfacimento delle esigenze igieniche ed alla necessità di realizzare quelle condizioni di 
benessere e dignità personali indispensabili per ogni lavoratore. Poiché l'attività edile rientra 
pienamente tra quelle che il legislatore considera eseguite in ambiente insudiciante o polveroso, 
qualunque sia il numero degli addetti, i servizi igienico - assistenziali (docce, lavabi, gabinetti, 
spogliatoi, refettori, locali di ricovero e riposo, eventuali dormitori) sono indispensabili. Essi 
devono essere ricavati in baracche opportunamente sollevate o isolate dal suolo, coibentate, 
illuminate, aerate, riscaldate durante la stagione fredda, e comunque previste e costruite per tali 
usi.  
Nel caso di utilizzo di monoblocchi prefabbricati per i locali ad uso spogliatoi, locali di riposo e 
refezione essi non devono avere altezza netta interna inferiore a m 2.40, l'aerazione e 
l'illuminazione devono essere sempre assicurate da serramenti apribili; l'illuminazione naturale, 
quando necessario, sarà integrata dall'impianto di illuminazione artificiale. 
L'uso di caravan o roulottes quali servizi igienico-assistenziali, è consentito esclusivamente: 

• ad inizio cantiere per un periodo massimo di 5 giorni, prima dell'installazione dei servizi di 
cantiere veri e propri; 

• nel caso di cantieri stradali di rilevante lunghezza e brevi tempi di lavorazione su singole 
posizioni fra loro molto lontane in aggiunta agli ordinari servizi igienico assistenziali 
posizionati presso le aree di cantiere o i campi base. 
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Baraccamenti 

Requisiti costruttivi - Riscaldamento - Illuminazione 

Le baracche destinate ai servizi igienico - assistenziali ed ai servizi devono avere il pavimento 
sopraelevato di almeno 30 centimetri dal terreno mediante intercapedini, vespai ed altri mezzi atti 
ad impedire la trasmissione dell'umidità del suolo. 
I pavimenti dei baraccamenti devono avere superficie unita, essere fatti con materiale non friabile 
e di agevole pulizia. 
I baraccamenti destinati ad alloggiamenti ed a servizi igienici ed assistenziali devono avere pareti 
perimetrali atte a difenderli dagli agenti atmosferici. 
Nel caso in cui la baracca sia costruita in legname, le pareti devono essere doppie con 
intercapedine di almeno 5 centimetri; se costruite in muratura od altre strutture, quali 
conglomerati, pannelli e simili, devono essere atte a garantire l'isolamento termico. 
La copertura delle baracche deve essere fatta in modo da rispondere alle condizioni climatiche 
della località; essa deve essere munita di intercapedine coibente e garantire dalla penetrazione 
dell'acqua piovana. 
I baraccamenti devono essere forniti di finestre, che, per numero, ampiezza e disposizione 
assicurino una buona aerazione ed una illuminazione naturale adeguata alla destinazione degli 
ambienti. 
Le finestre devono essere munite di vetri ed avere buona chiusura; quelle dei dormitori devono 
essere fornite di imposte per oscurare l'ambiente. 
Le porte di accesso devono essere in numero di almeno una ogni 25 lavoratori. 
Quando le condizioni climatiche lo esigano, in corrispondenza di ogni accesso dall'esterno ai 
dormitori, deve essere disposto un vestibolo ricavato con opportune tramezzature. 
I baraccamenti devono essere convenientemente riscaldati in rapporto alle condizioni climatiche 
della località. 
Nei dormitori e negli ambienti chiusi è vietato il riscaldamento con apparecchi a fuoco libero. Si 
deve inoltre provvedere all'allontanamento dei prodotti della combustione, avendo cura che i 
camini siano sufficientemente alti, in modo da garantire il tiraggio dei prodotti della combustione e 
da impedirne la penetrazione negli ambienti vicini. 
Gli impianti di riscaldamento devono essere convenientemente isolati al fine di evitare il pericolo di 
incendio. 
I baraccamenti, nonché i passaggi, le strade interne, i piazzali ed, in genere, i luoghi destinati  al 
movimento di persone o di veicoli, devono essere forniti di illuminazione artificiale sufficiente per 
intensità e distribuzione delle sorgenti luminose. 
Devono inoltre essere illuminati, oppure indicati con speciali lampade, i punti di transito che 
espongano a particolare pericolo. 
I baraccamenti adibiti a dormitorio devono essere forniti anche di lampade notturne a luce ridotta. 
Gli impianti di illuminazione dei baraccamenti devono offrire sufficienti garanzie di sicurezza e di 
igiene. 
NOTA: I requisiti sopra riportati sono tratti dagli artt. 81, 82, 83 del DPR n. 320/56, si riferiscono 
esplicitamente alle norme relative ai lavori di costruzione in sotterraneo ed ai relativi lavori 
esterni. Peraltro non trovando indicazioni così precise nelle norme generali di igiene del lavoro, si 
ritengono di utile riferimento tecnico anche per le installazioni relative ai cantieri edili in generale 
quando si utilizzino baraccamenti provvisori. 
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Alloggiamenti (arredi) 

Quando necessario, in relazione alle caratteristiche del cantiere, devono essere previsti 
alloggiamenti (dormitori) capaci di ospitare e proteggere efficacemente i lavoratori contro gli 
agenti atmosferici. Gli alloggiamenti dei cantieri sono in genere di tipo temporaneo. 
Gli alloggiamenti devono: 

• Essere dotati, per ogni lavoratore, di un lettino o di una branda con rete metallica, 
corredata di un materasso di lana o di capok, o di crine, di cuscino e di coperte 
adeguatamente alle condizioni climatiche, nonché di lenzuola e di federe per il cuscino; 

• Essere dotati di attaccapanni, sedile e mensolina individuali; 
• Avere, per ogni lavoratore, una cubatura di almeno 10 mc e lo spazio libero fra un posto e 

l'altro di almeno 70 centimetri. 
• È vietato l'uso di lettini o brande sovrapposte. 
• Qualora i letti siano sistemati in due file, il passaggio tra una fila e l'altra deve avere 

larghezza non inferiore a m. 1,50. 
 
 

NOTA: I requisiti sopra riportati sono tratti dall'art. 85 del DPR n. 320/56 e si riferiscono 
esplicitamente alle norme di igiene relative ai lavori di costruzione in sotterraneo ed ai relativi 
lavori esterni. Peraltro, essendo più esplicativa rispetto alle norme generali ma non in contrasto, 
possono costituire utile riferimento in tutti i casi di grandi lavori, di media durata e in genere ove 
sia previsto l'alloggiamento dei lavoratori in apposito villaggio di cantiere. 
 
Dormitori  

Per lavori di durata superiore a quindici giorni nella stagione fredda e trenta giorni nelle altre 
stagioni, svolti in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono 
pernottare sul luogo, si deve provvedere a dotare il cantiere di dormitori mediante mezzi idonei 
quali baracche in legno ed altre costruzioni equivalenti. 
Le costruzioni per dormitori devono rispondere alle seguenti condizioni: 

• Gli ambienti per adulti devono essere separati tra quelli per uomini e quelli per donne, a 
meno che non siano destinati esclusivamente ai membri di una stessa famiglia; 

• Essere sollevate dal terreno, oppure basate sopra terreno bene asciutto e sistemato in 
guisa da non permettere ne la penetrazione dell'acqua nelle costruzioni, ne il ristagno di 
essa in una zona del raggio di almeno 10 metri attorno; 

• Essere costruite in tutte le loro parti in modo da difendere l'ambiente interno contro gli 
agenti atmosferici ed essere riscaldate durante la stagione fredda; 

• Avere aperture sufficienti per ottenere un attiva ventilazione dell'ambiente, ma munite di 
buona chiusura; 

• Essere fornite di lampade per l'illuminazione notturna; 
• Nelle zone acquitrinose infestate dalla presenza di insetti alati le aperture devono essere 

difese contro la penetrazione di essi. 
 
La superficie dei dormitori non può essere inferiore a m² 3,50 per persona. 
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un letto, una branda od una cuccetta arredate con 
materasso o saccone, cuscino, lenzuola, federe e coperte sufficienti ed inoltre un sedile, un 
attaccapanni ed una mensolina. 
In vicinanza di dormitori oppure facenti corpo con essi, vi devono essere convenienti locali per 
uso di cucina e di refettorio, latrine adatte e mezzi per la pulizia personale. 
Per lavori di durata non superiore ai quindici giorni nella stagione fredda ed ai trenta giorni nelle 
altre stagioni, svolti in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono 
pernottare sul luogo, si deve fornire loro dormitori capaci di difenderli contro gli agenti 
atmosferici, costruiti in tutto o in parte di legno o di altri materiali idonei che devono, in tutti i 
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casi, risultare ben difesi dall' umidità del suolo e degli agenti atmosferici (vedi caratteristiche 
predisposizione area attrezzata). 
NOTA: I requisiti sopra riportati sono tratti dal punto 1.14 dell’Allegato IV del D.Lgs. n. 81/2008 e 
non riguarda i cantiere temporanei o mobili. Tuttavia tali requisiti costituiscono un utile riferimento 
per l’approntamento dei dormitori in aggiunta per quanto non già stabilito al punto 4.5 dell’Allegato 
XIII di seguito riportato. 
“I locali forniti dal datore di lavoro ai lavoratori per uso di dormitorio stabile devono essere 
riscaldati nella stagione fredda, essere forniti di luce artificiale in quantità sufficiente, essere dotati 
di servizi igienici, di acqua per bere e per lavarsi, nonché di arredamento necessario”. 
 
 
Servizio di mensa 

Nei cantieri ove siano alloggiati più di 50 lavoratori, dei quali almeno dieci ne facciano richiesta, 
deve essere istituito un servizio di mensa comprensivo del personale e attrezzature necessarie 
per la preparazione dei pasti caldi. Il funzionamento della mensa e la composizione delle tabelle 
alimentari devono essere regolate mediante accordi con i lavoratori. Per l'approvvigionamento e 
la conservazione dei viveri devono essere osservate le norme necessarie a garantire i requisiti 
igienici. 
La cucina deve essere installata entro ambienti chiusi e deve essere convenientemente arredata e 
mantenuta in condizioni di scrupolosa pulizia. 
La mensa deve poter essere utilizzata anche dai lavoratori che non alloggiano presso il cantiere; 
qualora questi rinuncino a tale facoltà devono essere forniti loro i mezzi necessari per riscaldare 
le vivande che i lavoratori stessi giornalmente portano con se. 
Quando non ricorra l'obbligo della mensa e non vi sia la possibilità per i lavoratori, nel luogo dove 
sorge il cantiere, di provvedersi di viveri dai normali esercizi, deve essere assicurata la 
disponibilità sul posto e, su richiesta dei lavoratori, provvedere all'istituzione di una mensa. 
NOTA: Le disposizioni sopra riportate traggono origine dall'art. 91 del DPR 320/56 relativo ai 
lavori di costruzione in sotterraneo ed ai lavori esterni collegati e possono costituire utile 
riferimento in tutti i casi in cui le caratteristiche e l'ubicazione del cantiere portino a considerare 
necessario o utile l'installazione della mensa. 
 
Refettorio e locale di soggiorno 

I cantieri in cui i lavoratori consumino sia pure un pasto sul luogo di lavoro devono essere 
provvisti di un locale da adibirsi a refettorio, mantenuto a cura dell'imprenditore in stato di 
scrupolosa pulizia, arredato con tavoli e sedili in numero adeguato e fornito di personale in 
numero sufficiente. 
NOTA: Le disposizioni relative ai refettori traggono origine dall'art. 92 del DPR n. 320/56 relativo 
ai lavori di costruzione in sotterraneo ed i lavori esterni collegati. 
 
Nei cantieri in cui siano alloggiati più di 200 lavoratori deve essere previsto un capace locale di 
soggiorno, nel quale questi possano trattenersi durante le ore libere dal lavoro. 
Nei cantieri in cui il numero di lavoratori alloggiati sia inferiore a 200 deve provvedersi almeno a 
che il refettorio previsto possa essere adibito anche a locale di soggiorno; a tal fine esso deve 
possedere i requisiti di capacità in relazione, sia al numero di lavoratori che vi consumano i pasti, 
sia al numero di quelli che vi sostano contemporaneamente. 
NOTA: Le disposizioni relative ai locali di soggiorno traggono origine dall'art. 93 del DPR 320/56 
relativo ai lavori di costruzione in sotterraneo ed ai lavori esterni collegati. 
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Locali di ricovero e di riposo e conservazione vivande 
 
I locali di riposo e di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben illuminati, aerati e 
riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute a cura 
dell’imprenditore in buone condizioni di pulizia. 
I cantieri in cui i lavoratori consumino sia pure un pasto sul luogo di lavoro devono essere provvisti 
di un locale da adibirsi a refettorio dotato di attrezzature per scaldare e conservare le vivande ed 
eventualmente di attrezzature per preparare i loro pasti in condizioni di soddisfacente igienicità. 
Nei locali di riposo e di refezione così come nei locali chiusi di lavoro è vietato fumare. 
 
Spogliatoi ed armadi per il vestiario 
I locali destinati a spogliatoio devono avere capacità sufficiente, essere preferibilmente vicini ai 
locali di lavoro, adeguatamente aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la 
stagione fredda e muniti di sedili. 
Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere 
a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro. 
La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli 
arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la 
tutela e l’igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 
 
Gabinetti e lavabi (latrine e lavandini) 

I lavoratori devono disporre in prossimità dei loro posti di lavoro, dei locali di riposo, degli 
spogliatoi e delle docce, di gabinetti e di lavabi con acqua corrente calda, se necessario, e dotati 
di mezzi detergenti e per asciugarsi. 
I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. 
I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 
lavoratori impegnati nel cantiere. 
Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 
caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere, e 
in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali 
strutture al fine di supplire all’eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni 
deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 
 
Al fine anche di consentire una corretta progettazione dei servizi si riportano qui di seguito le 
disposizioni tratte dalle norme relative ai lavori di costruzione in sotterraneo e quelli esterni 
connessi: 

• Le latrine devono essere in numero di almeno una ogni 20 lavoratori occupati; 
• Le latrine devono essere protette dagli agenti atmosferici ed inoltre costruite e mantenute 

in modo da salvaguardare la decenza, da non costituire causa di inquinamento delle 
acque destinate agli usi del cantiere e dell'abitato; 

• Alla pulizia ed alla manutenzione delle latrine deve essere destinato personale in numero 
sufficiente; 

• I cantieri devono essere forniti di mezzi necessari per la pulizia personale dei lavoratori; 
l'erogazione dell'acqua deve essere fatta in modo da consentire ai lavoratori di lavarsi in 
acqua corrente; 

• I lavandini devono essere installati in locali chiusi; essi devono poter essere installati in 
locali semplicemente coperti qualora le condizioni climatiche lo consentano. I getti d'acqua 
devono distare l'uno dall'altro almeno 50 cm. ed essere in numero di almeno uno ogni 5 
lavoratori occupati in ciascun turno di lavoro. 
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Docce 

Quando il tipo di attività o la salubrità lo esigono, devono essere messe a disposizione dei 
lavoratori docce sufficienti ed appropriate. 
I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, devono essere dotati di acqua 
corrente calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone 
condizioni di pulizia. 
Il numero minimo di docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere. 
 
Al fine di fornire indicazioni per una corretta progettazione dei servizi di cantiere si riportano qui 
di seguito le disposizioni tratte dalle norme relative ai lavori in sotterraneo ed a quelli esterni 
connessi: 

• Nei cantieri che occupano più di 100 lavoratori devono essere installate docce con acqua 
calda, nel numero di almeno una per ogni 25 lavoratori. Ogni posto di doccia deve 
occupare una superficie di almeno un metro quadrato; 

• Le docce devono essere sistemate in locali chiusi, attigui agli spogliatoi, efficacemente 
protetti dagli agenti atmosferici ed opportunamente riscaldati; 

• Nei locali delle docce deve assegnarsi a ogni posto doccia uno spazio sufficiente per 
spogliarsi, convenientemente riparato e fornito di sgabello e attaccapanni; 

• Il pavimento dei locali destinati alle docce deve essere impermeabile, sistemato in modo 
da assicurare il deflusso delle acque e deve essere munito di griglia di legno; 

• I cantieri che occupano fino a 100 lavoratori devono egualmente essere provvisti di docce 
con acqua calda, anche se realizzati con sistemi di fortuna, purché non in contrasto con le 
norme di igiene e con la decenza; 

• Devono essere forniti al lavoratore adatti mezzi detersivi e convenienti asciugatoi; 
• L'acqua da usarsi nei lavandini e nelle docce deve avere i requisiti igienici richiesti dal 

particolare uso. 
 
Acqua potabile e per lavarsi 
I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità sufficiente nei locali 
occupati, nonché nelle vicinanze dei posti di lavoro. 
Si riportano per opportuna conoscenza anche le disposizioni tratte dalle norme relative ai lavori in 
sotterraneo e lavori esterni connessi: 

• I cantieri devono essere approvvigionati di acqua potabile compresa quella destinata ad 
uso di cucina, in quantità non inferiore a 15 litri per lavoratore occupato e per giorno. La 
potabilità dell'acqua, quando questa non derivi da una fonte pubblica di 
approvvigionamento, deve essere fatta accertare dall'autorità sanitaria. 

• Presso le fonti, le sorgenti, i serbatoi, le pompe, le bocche di erogazione in genere, che 
erogano acqua non rispondente alle norme di potabilità, deve essere posta la dicitura 
"non potabile". 

• Ove l'importanza del cantiere e la durata dei lavori lo richiedano ed ove l'esistenza sul 
posto di fonti di approvvigionamento lo consenta, si deve provvedere alla distribuzione ed 
alla erogazione dell'acqua potabile nel cantiere a mezzo di un idoneo impianto, che 
garantisca dall'inquinamento. 

• Qualora non sia possibile provvedere al detto impianto, l'approvvigionamento, la raccolta, 
la distribuzione e l'erogazione dell'acqua potabile, compresa quella destinata ad uso di 
cucina, deve essere fatta in modo da assicurare i requisiti di potabilità. 

• Nei cantieri, ove esista un sistema di distribuzione dell'acqua potabile per condutture, si 
deve procedere all'installazione di rubinetti almeno nella cucina, nel refettorio e in punti 
convenientemente ubicati rispetto ai baraccamenti; 

• Ogni lavoratore deve poter disporre in sotterraneo di almeno due litri di acqua potabile 
per otto ore lavorative. se l'acqua potabile viene conservata entro recipienti individuali, 
questi devono essere resistenti, facilmente pulibili e provvisti di buona chiusura; 
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• Qualora nei sotterranei vengano collocati serbatoi di acqua potabile, questi devono 
rispondere a requisiti di idoneità ed il loro contenuto deve essere, se del caso, rinnovato 
periodicamente in modo da assicurare il costante carattere di potabilità dell'acqua. 

 
Pulizia delle installazioni 

Le installazioni e gli arredi destinati a refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai dormitori 
ed in genere ai servizi di igiene e di benessere dei lavoratori, devono essere mantenuti in buone 
condizioni di pulizia, a cura del datore di lavoro. 
I lavoratori devono usare con cura e proprietà i locali, le installazioni e gli arredi messi a loro 
disposizione. 
Si riportano per opportuna conoscenza le disposizioni tratte dalle norme relative ai lavori in 
sotterraneo e lavori esterni connessi: 

• Gli alloggiamenti devono essere mantenuti da apposito personale, in stato di scrupolosa 
pulizia e devono essere disinfettati e disinfestati almeno una volta ogni tre mesi ed ogni 
qualvolta se ne manifesti la necessità. 

• Le lenzuola e le federe devono essere lavate almeno ogni dieci giorni. 
• Alla pulizia ed alla manutenzione delle latrine deve essere destinato personale in numero 

sufficiente. 
 
Istruzioni per gli addetti 

Utilizzo area attrezzata 

Dovrà essere regolamentato l'utilizzo dell'area attrezzata comune a più imprese esecutrici con 
particolare riferimento alla gestione degli spazi, alla circolazione delle persone e dei mezzi di 
trasporto, all'eventuale parcheggio. 

Installazioni igienico  assistenziali 
I lavoratori non devono consumare i pasti nei locali di lavoro o rimanervi durante il tempo 
dedicato alla refezione. 
I lavoratori devono usare con cura le proprietà, i locali, le installazioni e gli arredi messi a loro 
disposizione. 
E’ fatto divieto di assunzione e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche per le 
attività che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro tra le quali vi sono: 

• tutti i lavoratori addetti ai comparti della edilizia e delle costruzioni e tutte le mansioni che 
prevedono attività in quota, oltre i due metri di altezza; 

• conducenti, conduttori, manovratori e addetti agli scambi di altri veicoli con binario, rotaie 
o di apparecchi di sollevamento, esclusi i manovratori di carri ponte con pulsantiera a 
terra e di monorotaie; 

• addetti alla guida di macchine di movimentazione terra e merci. 
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Procedure di emergenza 

In relazione alle caratteristiche costruttive, al numero dei lavoratori, ai fattori di rischio ambientali 
ed al rischio incendio saranno individuate le procedure di emergenza da adottare che dovranno 
essere contenute nel piano di evacuazione del cantiere base. 
Ove del caso si dovrà provvedere ad esercitazioni periodiche. 
 
Informazione e formazione 

Installazioni igienico  assistenziali 

A tutti i lavoratori che utilizzano i servizi del cantiere devono essere fornite le opportune 
informazioni per il corretto uso dei medesimi, sulle possibilità di situazioni di emergenza e sul 
comportamento da tenere al verificarsi di tali situazioni. 
Una specifica formazione deve essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle emergenze. 
 
Segnaletica 

Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza dei luoghi, locali e ambienti 
al servizio dei lavoratori. 
Sono da considerare in particolare: 

• Cartelli con segnali di informazione (individuazione dei luoghi, locali e ambienti a 
disposizione); 

• Cartelli con segnali per le attrezzature antincendio (estintori , manichette); 
• Cartelli con segnali di salvataggio (percorsi e uscite di emergenza); 
• Cartelli con segnali di divieto (vietato fumare per motivi igienici - ambientali). 
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PRESIDI SANITARI 
 

 
Misure tecniche di prevenzione 
 
Presidi Sanitari 

Devono essere disponibili in ogni cantiere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feriti  o colpiti da malore improvviso. 
Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto 
soccorso. 
Nei grandi cantieri, ove la distanza dei vari lotti di lavoro dal posto di pronto soccorso 
centralizzato, è tale da non garantire la necessaria tempestività delle cure, è necessario valutare 
l’opportunità di provvedere od istituirne altri localizzati nei lotti più lontani o di più difficile accesso. 
Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei rischi 
specifici presenti nell’unità produttiva, individua e rende disponibili le attrezzature minime di 
equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per gli addetti al primo intervento ed al 
pronto soccorso. 
(Le Norme generali relative ai presidi chirurgici e farmaceutici aziendali di cui devono essere forniti 
il pacchetto di medicazione e la cassetta di pronto soccorso sono individuati dal DM 15 luglio 2003 
n. 388 e successive modificazioni). 
 
Mezzo di comunicazione 

In tutti i posti di lavoro deve essere tenuto a disposizione un mezzo di comunicazione idoneo, 
identificabile ad es. con un telefono portatile o fisso, idoneo ad attivare rapidamente il sistema di 
emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Trasporto infortunati 

Nei cantieri deve essere assicurata la costante disponibilità di un mezzo di trasporto atto a 
trasferire prontamente il lavoratore, che abbia bisogno di cure urgenti, al più vicino posto di 
soccorso. 
NOTA: la norma trae origine dall’art. 95 del DPR n. 320/56 ed è obbligatoria per i lavori di 

costruzione in sotterraneo e relativi lavori esterni collegati, ma può essere di riferimento 
anche per altri lavori, le cui caratteristiche e la cui ubicazione portino a considerare 
necessaria o utile tale disponibilità. 

 
Pronto soccorso (lavori in sotterraneo) 

I cantieri per i lavori di costruzione in sotterraneo e relativi lavori esterni collegati, che occupano 
fino a 100 lavoratori devono essere dotati di almeno una cassetta di medicazione. Quelli che 
occupano un numero superiore a 100 e quelli la cui distanza da posti pubblici di pronto soccorso 
sia tale da non garantire la tempestiva assistenza, devono avere sul posto una propria attrezzatura 
sanitaria, consistente in un apposito locale rispondente ai requisiti costruttivi dei baraccamenti, 
fornito dei presidi sanitari di pronto intervento, di acqua potabile, di lavandino e di latrina. 
Si deve inoltre provvedere affinché un medico, prontamente reperibile, possa rapidamente 
raggiungere, in caso di bisogno, il cantiere. 
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Infermeria (lavori in sotterraneo) 

Nei cantieri per i lavori di costruzione in sotterraneo e relativi lavori esterni collegati, che occupano 
almeno 500 lavoratori, oltre al locale di pronto soccorso, deve essere allestita una infermeria, nella 
quale possano essere ricoverati i lavoratori che siano affetti da lievi forme morbose ovvero che 
siano in attesa di trasferimento in luogo di cura. L’infermeria deve contenere almeno due letti se il 
cantiere occupa un numero di lavoratori inferiore a 1.000 ed almeno quattro letti se ne occupa un 
numero superiore. Essa deve avere i requisiti costruttivi di baraccamenti e deve essere affidata in 
custodia ad un infermiere incaricato di recare eventualmente i primi soccorsi in attesa del medico. 
Nei cantieri per i quali è prescritta l’infermeria deve essere provveduto affinché un medico risieda 
sul posto. 
L’allestimento dell’infermeria può essere derogato dall’organo di vigilanza solo quando nelle 
vicinanze del cantiere esista un ospedale. 
NOTA: le norme particolari che si riferiscono ai servizi sanitari relativi ai lavori in sotterraneo 

traggono origine dal capo XII del DPR n. 320/1956. 
 
Cassetta di pronto soccorso 

Una cassetta di pronto soccorso deve essere tenuta presso ciascun cantiere da parte di imprese 
che sono classificate, tenuto conto delle tipologie di attività svolte, del numero di lavoratori 
occupati e dei fattori di rischio, in due gruppi : “A” e “B”. 

Gruppo A 
 Per lavori in sotterraneo di cui al DPR 20 Marzo 1956 n. 320; 
 Imprese con oltre cinque lavoratori appartenenti o riconducibili ai gruppi tariffari INAIL con 

indice infortunistico di inabilità permanente superiore a quattro, quali desumibili dalle 
statistiche nazionali INAIL relative al triennio precedente ed aggiornate al 31 dicembre di 
ciascun anno. 

Gruppo B 
 Imprese con tre o più lavoratori che non rientrano nel Gruppo A. 

In tal modo, solo nel caso in cui la propria impresa appartenga al Gruppo A, il datore di lavoro, 
sentito il medico competente, comunica all’Azienda Unità Sanitaria Locale competente sul territorio 
in cui si svolge l’attività lavorativa, per la predisposizione degli interventi di emergenza del caso. 
Nell’altro caso, il datore di lavoro deve riferirsi all’attività con indice più elevato. 
 
Pacchetto di medicazione 

Il pacchetto di medicazione è richiesto nel caso in cui l’impresa appartenga al Gruppo C come di 
seguito specificato. 

Gruppo C 
 Imprese con meno di tre lavoratori che non rientrano nel Gruppo A (cassetta di pronto 

soccorso). 
 
Personale sanitario 
Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle dimensioni dell’impresa, sentito 
il medico competente ove nominato, prende i provvedimenti necessari in materia di primo 
soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone 
presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il 
trasporto dei lavoratori infortunati. Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i 
requisiti del personale addetto e la sua formazione, sono individuati dal D.M.15 luglio 2003 n. 388 
in relazione alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori occupati ed ai fattori di rischio. 
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Istruzioni per gli addetti 
 
Presidi sanitari 
Le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per gli addetti 
al primo intervento interno ed al pronto soccorso, vanno tenute presso ciascun cantiere, 
adeguatamente custodite in un luogo pulito e facilmente accessibili ed individuabili con segnaletica 
appropriata, riparato dalla polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare perdite di tempo al 
momento in cui se ne ha bisogno. 
È comunque opportuno valutare i presidi medico-chirurgici con il medico competente, ove previsto, 
e dal sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, in relazione alla particolarità 
dei lavori e sulla base dei rischi presenti nel luogo di lavoro. 
I suddetti presidi devono in tutti i casi, essere corredati da istruzioni complete sul corretto stato 
d’uso dei presidi e i primi soccorsi in attesa del medico. 
 
 
Procedure di emergenza 

Le procedure di emergenza sono note a tutto il personale incaricato in quanto ricevono una 
formazione specifica. 
 
 
Sorveglianza sanitaria 
La sorveglianza sanitaria dei lavoratori incaricati è quella che deriva dalle specifiche mansioni 
lavorative svolte nell’ambito del cantiere: non è prevista una sorveglianza sanitaria aggiuntiva 
specifica. 
 
 
Informazione e formazione 

I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 
lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, 
di gestione delle emergenze, devono essere adeguatamente formati. 
La formazione deve avvenire durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri economici a 
carico dei lavoratori. 
I componenti delle squadre di salvataggio ed i lavoratori designati per il pronto soccorso, nonché 
gli elementi di riserva, devono essere addestrati e periodicamente allenati nell’uso dei mezzi di 
protezione e di soccorso. 
NOTA: quest’ultima norma trae origine dal DPR n. 320/56 relativo alle costruzioni in sotterraneo e 

lavori esterni collegati. 
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Segnaletica 

Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza dei luoghi, locali ed ambienti 
al servizio delle emergenze e del pronto soccorso; in particolare sono da prendere in 
considerazione: 

 Segnali atti ad individuare i dispositivi di lotta antincendio (manichette ed estintori); 
 Segnali di salvataggio per individuare i locali ed i dispositivi di pronto soccorso e di 

collegamento con i servizi di emergenza. 
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GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 
 
Misure tecniche di prevenzione 

Servizio per la gestione delle emergenze 

Nei cantieri ove operino contemporaneamente più di una impresa è opportuno che il committente 
o il responsabile dei lavori, tenuto conto dei rischi specifici e delle dimensioni del cantiere, 
organizzi o disponga di servizi centralizzati per la gestione delle emergenze. 
I datori di lavoro, quando è previsto nel contratto di affidamento dei lavori che il committente o il 
responsabile dei lavori organizzi i servizi di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori, sono esonerati dall’organizzare tale servizio in forma aziendale. 

Servizio di pronto soccorso 

Tenendo conto della natura delle attività e delle dimensioni del cantiere, sentito il medico 
competente ove previsto, devono essere presi i provvedimenti necessari in materia di pronto 
soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto di tutte le persone presenti sui 
luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei 
lavoratori infortunati. 
All’attuazione dei provvedimenti di cui sopra devono essere designati uno o più lavoratori 
incaricati, qualora non vi provvedano direttamente i datori di lavoro. 
Relativamente ai lavori in sotterraneo e lavori esterni connessi, che occupano almeno 150 
lavoratori per turno ed in quelli in cui, indipendentemente dal numero di lavoratori occupati, vi sia 
o possa ritenersi probabile la presenza di gas infiammabili o esplodenti, il numero di lavoratori 
volontari idonei ad intervenire in operazioni di soccorso o di salvataggio prescelti deve essere non 
inferiore a nove e devono essere designati elementi di riserva. 
Negli stessi cantieri devono essere tenuti disponibili almeno quattro autorespiratori con un numero 
adeguato di bombole di ossigeno di ricambio e gli altri mezzi di emergenza necessari. 

Servizio antincendio 

In relazione al tipo di attività, al numero di lavoratori occupati e ai fattori di rischio, tenuto conto 
dei criteri generali emanati con specifiche norme di legge, devono essere individuate e messe in 
atto le misure di prevenzione incendi e di gestione delle emergenze conseguenti, nonché le 
caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio. I dispositivi per 
combattere l’incendio devono risultare adeguati ai rischi e facilmente accessibili ed utilizzabili. 

Servizio di evacuazione dei lavoratori (e salvataggio) 

In relazione al tipo di attività, al numero dei lavoratori occupati e ai fattori di rischio, devono 
essere definite misure che consentano ai lavoratori, in caso di pericolo grave ed immediato che 
non può essere evitato, di cessare la loro attività, ovvero mettersi al sicuro, abbandonando 
immediatamente il posto di lavoro. 
Ove del caso, le misure devono essere contenute in apposito piano di evacuazione, e devono 
essere individuati i soggetti incaricati della gestione di tale piano. Il piano di evacuazione deve 
essere reso noto a tutti i lavoratori interessati ed esposto in cantiere. 
I soggetti incaricati del servizio di evacuazione dei lavoratori nelle situazioni di pericolo grave ed 
immediato, devono accertarsi che tutti i lavoratori abbiano abbandonato i posti di lavoro o la zona 
di pericolo e mettere in atto le relative procedure di emergenza. 
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Servizio di salvataggio (lavori in sotterraneo) 

Nei cantieri che occupano almeno 150 lavoratori per turno ed in quelli in cui, indipendentemente 
dal numero dei lavoratori occupati, vi sia o possa ritenersi probabile la presenza di gas 
infiammabili od esplodenti, deve essere istituita, per ciascun turno, una squadra di salvataggio. 
Il numero dei componenti ciascuna squadra di salvataggio deve essere adeguato alla pericolosità 
dei lavori od alla estensione del cantiere; in ogni caso deve essere assicurata almeno la presenza 
di cinque elementi, in essi compreso un caposquadra ed è necessario prevedere un adeguato 
numero di elementi di riserva e/o di rafforzamento in caso di emergenza. 
I componenti la squadra di salvataggio devono avere a disposizione opportuni ed idonei 
equipaggiamenti che comprendano oltre ai comuni attrezzi di lavoro, anche estintori, lampade di 
sicurezza, bretelle di salvataggio, apparecchi per la respirazione artificiale. Inoltre ciascun 
elemento effettivo o di riserva deve essere dotato di indumenti protettivi ed incombustibili e di 
autorespiratore per i quali devono prevedersi un adeguato numero di bombole di ricambio. 
L’attrezzatura ed i mezzi per l’equipaggiamento della squadra di salvataggio deve essere 
mantenuta in condizioni di efficienza e di pronto impiego ed essere custodita in un apposito locale 
idoneo, situato in prossimità dell’imbocco. 
 
Istruzioni per gli addetti 

In tutti i casi è necessario organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in 
materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio, e gestione delle emergenze, anche 
segnalando preventivamente la localizzazione del cantiere in modo che risulti agevole e tempestivo 
l’intervento dei soccorsi in caso di necessità. 
Qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza e per quella di 
altre persone, nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, deve prendere 
misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, in relazione alle sue conoscenze ed ai 
mezzi tecnici disponibili. 
Tali misure, nell’impossibilità di adottare altri provvedimenti, possono consistere anche 
nell’abbandono del posto di lavoro o della zona pericolosa. 
In situazioni di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato non possono essere riprese le 
attività (salvo eccezioni motivate) prima che sia stato rimosso tale pericolo. 
 
Dispositivi di protezione individuale 

Addetti al servizio di pronto soccorso: 

Sono in particolare da prendere in considerazione: occhiali protettivi; mascherine monouso e 
guanti; tute o camici. 

Addetti al servizio antincendio: 

Sono in particolare da prendere in considerazione: caschi di protezione; calzature di sicurezza con 
intersuola termoisolante e slacciamento rapido; occhiali di protezione; autorespiratori; guanti; 
indumenti protettivi completi difficilmente infiammabili. 
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Addetti al servizio di evacuazione e salvataggio dei lavoratori: 

Sono in particolare da prendere in considerazione: caschi di protezione; calzature di sicurezza; 
autorespiratori; guanti; indumenti protettivi; dispositivi di protezione individuale anticaduta. 
 
Procedure di emergenza 

Le procedure di emergenza sono note a tutto il personale incaricato in quanto ricevono una 
formazione specifica. 
 
Sorveglianza sanitaria 

La sorveglianza sanitaria dei lavoratori incaricati è quella che deriva dalle specifiche mansioni 
lavorative svolte nell’ambito del cantiere: non è prevista una sorveglianza sanitaria aggiuntiva 
specifica. 
 
Informazione e formazione 

I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 
lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, 
di gestione delle emergenze, devono essere adeguatamente formati. 
La formazione deve avvenire durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri economici a 
carico dei lavoratori. 
I componenti delle squadre di salvataggio ed i lavoratori designati per il pronto soccorso, nonché 
gli elementi di riserva, devono essere addestrati e periodicamente allenati nell’uso dei mezzi di 
protezione e di soccorso. 
Nota: quest’ultima norma trae origine dal DPR n. 320/56 relativo alle costruzioni in sotterraneo e 
lavori esterni collegati. 
 
Segnaletica 

Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza dei luoghi, locali ed ambienti 
al servizio delle emergenze e del pronto soccorso; in particolare sono da prendere in 
considerazione: 

 Segnali atti ad individuare i dispositivi di lotta antincendio (manichette ed estintori); 

 Segnali di salvataggio per individuare i locali ed i dispositivi di pronto soccorso e di 
collegamento con i servizi di emergenza. 
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INSTALLAZIONE DEI DEPOSITI 
 
 
Rischi 

 01 Cadute dall’alto 
 03 Urti, colpi, impatti, compressioni 
 06 Scivolamenti, cadute a livello 
 07 Calore, fiamme 
 13 Caduta materiale dall’alto 
 15 Investimento 
 16 Movimentazione manuale dei carichi 
 35 Gas, vapori 

 
 
Misure tecniche di prevenzione 

Organizzazione delle aree destinate a deposito di materiali, formazione dei depositi e 
movimentazione dei materiali. 

Nel cantiere devono essere identificate e organizzate le aree destinate al deposito dei materiali, 
tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei 
depositi. 
È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno 
preventivo della corrispondente parete di scavo. 
I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e 
che i materiali possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose. 
I depositi vanno protetti dalle intemperie ricorrendo, a seconda dei casi, a baracche chiuse, a 
tettoie fisse o anche a teli per la copertura provvisoria. 
Bisogna sempre considerare che per la movimentazione dei carichi devono essere usati in quanto 
più possibile mezzi ausiliari atti a diminuire le sollecitazioni sulle persone. 
I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più 
possibile che essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. 
Quando ciò non sia possibile i trasporti e la movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno 
essere opportunamente segnalati onde consentire lo spostamento delle persone. 
Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle 
condizioni di tutto il percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario. 
 
Depositi e/o lavorazioni di materiali che possono costituire pericolo di incendio o di 

esplosione 

Tutti i carburanti e combustibili liquidi presentano in varia misura pericolo di incendio ed anche di 
esplosione a causa dei vapori infiammabili da essi emessi. Lo stesso vale per molti solventi, vernici. 
Tutte queste sostanze vanno conservate lontano dai locali di servizio e di lavoro e dai materiali 
combustibili. 
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Quando il fabbisogno di carburanti è sensibile, è preferibile tenerli depositati in cisterne 
sotterranee. 
È consentita l’installazione e l’utilizzo di contenitori-distributori purché di capacità non superiore a 
9.000 litri e di “tipo approvato”. Il contenitore-distributore deve essere provvisto di bacino di 
contenimento di capacità non inferiore alla metà della capacità geometrica del contenitore, di 
tettoia di protezione dagli agenti atmosferici realizzata in materiale non combustibile e di idonea 
messa a terra. 
Nella installazione devono essere osservate una distanza interna ed una distanza di protezione non 
inferiore a 3 metri (verso altri depositi, vie di transito e recinzioni esterne) e l’area al contorno, 
avente una profondità non minore di 3 metri, deve risultare completamente sgombra e priva di 
vegetazione. In prossimità dell’impianto - deposito devono essere installati almeno tre estintori 
portatili di tipo “approvato”. Il contenitore - distributore deve essere trasportato scarico. 
Per i depositi in fusti possono essere  utilizzate le stesse regole indicate per i contenitori - 
distributori; se superano 1 mc vanno notificati ai vigili del fuoco ai fini del rilascio del “certificato di 
prevenzione incendi”. 
Le bombole di gas compressi devono essere tenute in luoghi protetti, ma non ermeticamente 
chiusi, lontano dai posti di lavoro e di passaggio. Devono risultare separate le bombole di gas 
diversi e le bombole piene dalle vuote ; inoltre vanno depositate sempre in posizione verticale 
fissate a parti stabili. 
I depositi devono essere protetti contro gli agenti atmosferici mediante tettoia in materiale non 
combustibile e provvisti di idonea messa a terra. 
I depositi devono portare la chiara indicazione dei prodotti contenuti e del quantitativo massimo 
previsto. 
Per i depositi e gli impianti annessi alle attività temporanee, qualora rientranti tra le attività 
contemplate dal DM 16.2.82, si devono applicare le specifiche norme antincendio. 
In tutti i casi è comunque indispensabile installare estintori in numero sufficiente ed 
opportunamente dislocati  di “tipo approvato” dal Ministero dell’Interno per classi A - B - C, idonei 
anche all’utilizzo su apparecchi sotto tensione elettrica. 
In generale non sono ammesse installazioni elettriche nei luoghi ove esistono pericoli di esplosione 
o di incendio; tuttavia, quando consentite, le installazioni elettriche devono essere realizzate in 
conformità alle norme CEI relative ai luoghi e locali con pericolo di esplosione ed incendio. 
L’illuminazione elettrica può essere effettuata solo dall’esterno per mezzo di lampade 
antideflagranti. 
 
Depositi e/o manipolazioni di prodotti chimici in genere 

I depositi  di sostanze e prodotti chimici in genere che possono arrecare danni alle persone o 
all’ambiente vanno sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili agenti 
capaci di attivarne la dannosità, separandoli secondo la loro natura ed il grado di pericolosità ed 
adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. 
Deve essere materialmente impedito l’accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi 
pericoli e specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l’affissione di 
appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura. 
Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti 
pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed 
isolati gli uni dagli altri. 
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Istruzioni per gli addetti 

Organizzazione delle aree destinate a depositi di materiali, formazione dei  depositi e 
movimentazione dei materiali 

Durante la formazione dei depositi la disposizione dei carichi deve avvenire tenendo in conto le 
caratteristiche degli apparecchi di sollevamento e trasporto utilizzate in cantiere e le modalità 
operative per il deposito e la rimozione non devono produrre situazioni di instabilità per i materiali 
e per gli addetti. 
 
Depositi e/o lavorazioni di materiali che possono costituire pericolo di incendio o di 

esplosione 

Nei depositi e durante i rifornimenti non si devono avvicinare fiamme, né fumare, né tenere motori 
accesi, né usare lampade portatili o apparecchi elettrici se non quelli appositamente predisposti, 
che possiedono i necessari requisiti di sicurezza. 
Tali divieti vanno ricordati con apposita segnaletica. 
Anche nel maneggio di piccole quantità di carburante e benzina (per esempio, nei travasi dai fusti 
o latte ai piccoli recipienti per il trasporto a mano e da questi ai serbatoi delle macchine) è elevato 
il pericolo di esplosione o d’incendio per lo sviluppo inevitabile di vapori, pertanto deve essere 
rigorosamente osservato il divieto di fumare o usare fiamme libere. 
Gli stracci imbevuti di carburanti o di grassi possono incendiarsi da sé, pertanto vanno raccolti in 
recipienti metallici chiusi. 
Nel trasporto, nel deposito, nell’uso, le bombole di gas di petrolio liquefatti (G.P.L.) vanno trattati 
con cautela, evitando di urtarle o farle cadere, tenendole lontano dal calore (compreso quello 
solare intenso). Non vanno messe in posizione orizzontale, vanno tenute sempre verticalmente e 
ben stabili. 
Le bombole non vanno mai svuotate eccessivamente, per evitare che vi entri aria e si crei così una 
miscela esplosiva all’interno. 
Esse vanno tenute ben chiuse, anche quando sono praticamente scariche. 
Durante l’uso in cantiere, le bombole devono essere sempre stabilizzate contro parti fisse di pareti 
od opere provvisionali oppure carrellate; non devono essere esposte ad urti o caduta di materiali; i 
riduttori di pressione, le valvole, i manometri, devono essere controllati per essere certi del loro 
perfetto funzionamento; ad ogni interruzione dell’uso, occorre staccare le bombole dai loro 
apparecchi utilizzatori e mettere il coperchio di protezione alla valvola (se non sono provviste di 
protezione fissa). 
 
Depositi e/o manipolazione di prodotti chimici in genere 

I contenitori dei prodotti con proprietà comportanti rischi di esplosione e quelli comburenti 
facilmente infiammabili, tossici, corrosivi, nocivi, irritanti, devono mantenere ben visibili i loro 
simboli e le istruzioni per tutta la durata dell’impiego. Quando dai contenitori originali si effettui il 
travaso ad altri, sui secondi devono essere ripetuti i simboli e le istruzioni dei primi. 
Per il trasporto ed il travaso e l’uso devono essere fornite e seguite istruzioni adeguate ed usati 
mezzi, attrezzi, contenitori  e dispositivi di protezione individuale che permettono di effettuare le 
operazioni senza dar luogo a rotture, perdite, fughe, spruzzi, contatti pericolosi con le persone. 
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Dispositivi di protezione individuale  

In generale sono da prendere in considerazione i seguenti D.P.I., che devono essere utilizzati 
durante i lavori di formazione dei depositi, di movimentazione e manipolazione di materiali: 

 Caschi 
 Calzature di sicurezza 
 Mascherine monouso 
 Guanti 
 Indumenti protettivi 

 
 
Procedure di emergenza 

In tutti i cantieri ove la creazione di depositi costituisce pericolo per la possibile formazione di 
esplosioni od incendi è necessario definire uno specifico piano di evacuazione. 
Tutti i lavoratori coinvolti nei piani di evacuazione devono essere istruiti sui sistemi di allarme e 
sulle procedure di emergenza. 
 
 
Sorveglianza sanitaria 

Gli addetti alla formazione dei depositi, alla movimentazione e manipolazione dei materiali  
possono essere soggetti a sorveglianza sanitaria specifica in relazione alle attività svolte ed alle 
caratteristiche dei materiali. 
In generale sono da prendere in considerazione le seguenti tipologie di sorveglianza sanitaria: 

 Vaccinazione antitetanica 
 Movimentazione manuale dei carichi 
 Polveri, fibre 
 Gas, vapori 

 
 
Informazione e formazione 

Le modalità di deposito, trasporto, manipolazione di materiali, sostanze, prodotti chimici, 
potenzialmente dannosi devono essere rese note a tutto il personale addetto, tenuto conto delle 
concentrazioni, delle caratteristiche dell’ambiente di lavoro e della presenza eventuale di macchine 
o impianti termici o elettrici. 
I lavoratori devono essere adeguatamente informati sugli agenti chimici pericolosi presenti sul 
luogo di lavoro, quali l’identità degli agenti, i rischi per la sicurezza e la salute, i relativi valori limite 
di esposizione professionale; devono inoltre ricevere una adeguata formazione ed informazioni su 
precauzioni ed azioni adeguate da intraprendere per proteggere loro stessi ed altri lavoratori sul 
luogo di lavoro. Il datore di lavoro deve assicurare che le informazioni siano: 
a) fornite in modo adeguato al risultato della valutazione del rischio; 
b) aggiornate per tener conto del cambiamento delle circostanze. 
Nelle attività che comportano trasporto, manipolazione, deposito di materiali, sostanze, prodotti 
infiammabili, o comunque ad elevato rischio tutto il personale addetto deve ricevere una adeguata 
informazione, formazione ed esercitazione antincendio. 
In particolare il datore di lavoro deve provvedere affinché ogni lavoratore riceva una adeguata 
informazione sui rischi di incendio legati all'attività  ed alle specifiche mansioni svolte, sulle misure 
di prevenzione e di protezione incendi adottate nel luogo di lavoro, sull’ubicazione delle vie di 
uscita, sulle procedure da adottare in caso di incendio, sui nomativi dei lavoratori incaricati di 
applicare le misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze e pronto 
soccorso e sul nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dell'azienda.  
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L'informazione deve essere fornita al lavoratore all'atto dell'assunzione, in maniera tale che che 
risulti di facile comprensione ed essere aggiornata nel caso in cui si verifichi un mutamento della 
situazione del luogo di lavoro che comporti una variazione della valutazione dei rischi. Nei piccoli 
luoghi di lavoro l'informazione può limitarsi ad avvertimenti antincendio riportati tramite apposita 
cartellonistica.  
Tutti i lavoratori esposti a particolari rischi di incendio correlati al posto di lavoro, quali per 
esempio gli addetti all'utilizzo di sostanze infiammabili o di attrezzature a fiamma libera, devono 
ricevere una specifica formazione antincendio.  
Tutti i lavoratori che svolgono incarichi relativi alla prevenzione incendi, lotta antincendio o 
gestione delle emergenze, devono ricevere una specifica formazione antincendio 
Nei luoghi di lavoro ove ricorre l'obbligo della redazione del piano di emergenza connesso con la 
valutazione dei rischi, i lavoratori devono partecipare ad esercitazioni antincendio, effettuate 
almeno una volta l'anno, per mettere in pratica le procedure di esodo e di primo intervento. 
 
Segnaletica 

Deve essere installata una segnaletica adeguata ai rischi presenti atti a trasmettere messaggi di 
avvertimento, divieto, prescrizione, salvataggio; sono da prendere in considerazione: 

Segnali di divieto 

 Vietato fumare o lasciare fiamme libere; 
 Vietato spegnere con acqua ; 
 Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

Segnali di avvertimento 

 Carrelli di movimentazione; 
 Carichi sospesi; 
 Materiale infiammabile; 
 Materiale esplosivo; 
 Sostanze velenose; 
 Sostanze corrosive; 
 Sostanze nocive od irritanti; 
 Materiale comburente. 

Segnali di prescrizione 

 Protezione obbligatoria degli occhi (occhiali); 
 Protezione obbligatoria del capo (caschi); 
 Protezione obbligatoria delle vie respiratorie (maschere); 
 Protezione obbligatoria delle mani (guanti); 
 Protezione obbligatoria dell’udito (otoprotettori); 
 Protezione obbligatoria dei piedi (calzature di sicurezza); 
 Protezione obbligatoria del corpo (tute). 

Segnali per le attrezzature antincendio 

 Estintori. 
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